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TRASPORTI VENERDÌ ORE 9.30 SULLA PIATTAFORMA ZOOM

Integrazione treno-aereo
incontro di Confindustria
sulle opportunità locali

l L’integrazione di tutte le
reti infrastrutturali aeropor-
tuali, ferroviarie, portuali e
stradali resta l’obiettivo centra-
le per immaginare un nuovo
sviluppo della Capitanata. Se
ne parlerà in Confindustria
Foggia venerdì 14 maggio con
inizio alle ore 9.30.

L’evento è incentrato sulla
presentazione del progetto mes-
so a punto dai Comitati “Vola
GinoLisa” e “Un Baffo per Fog-
gia”, volto a fornire utili ele-
menti per una valutazione di
ordine generale sul sistema glo-
bale dei trasporti e della mo-
bilità della provincia di Foggia
e non solo.

La riflessione che, attraverso
questa iniziativa, Confindu-
stria Foggia intende provocare
toccherà i temi dell’integrazio -
ne delle infrastrutture aeropor-
tuali, ferroviarie, portuali e
stradali per arrivare a defini-
reun sistema integrato della
mobilità come condizione im-
prescindibile per lo sviluppo

del Territorio.
Con il presidente di Confin-

dustria Foggia, Giancarlo Fran-
cesco Dimauro, ne parlerannoi
presidenti dei “Comitati Vola
GinoLisa” e “Un Baffo per Fog-
gia”, Sergio Venturino e Luigi
Augelli, il presidente dell’Asi
Agostino De Paolis, il presiden-
te dell’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mare Adriatico Me-
ridionale, Ugo Patroni Griffi.

I lavori - moderati dal respon-
sabile del Centro Studi di Con-
findustria Foggia Micky dè Fi-
nis - saranno conclusi dal vice
presidente della Regione Pu-
glia, Raffaele Piemontese.

Sarà possibile seguire l’even -
to, trasmesso in diretta strea-
ming sulle pagine social di Con-
findustria Foggia e del Comi-
tato “Vola GinoLisa”, collegan-
dosicon la piattaforma digitale
Zoom utilizzando il seguente
link:ht -
tps://zoom.us/j/95565664506?pwd=UF -
ZvRklOQTlMUkEyVFBvVzZ -
ZNTBzZz09“.
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CORONAVIRUS
I NODI DELL’EMERGENZA

LE 50MILA DOSI DALLA SICILIA
Stamattina in consegna un lotto di Vaxzevria
«straordinario» chiesto da Emiliano: sono
fiale inutilizzate e prossime alla scadenza

Puglia, per partire con i 50enni
da lunedì slittano i richiami
Rischio rinvio di 1-2 settimane per le seconde dosi con Pfizer e Moderna

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Le prime dosi di vac-
cino previste da qui al prossimo
mese (ma probabilmente sarà co-
sì per tutta l’estate) verranno ef-
fettuate utilizzando i farmaci Pfi-
zer e Johnson&Johnson. Mentre
ci sono regioni che hanno i fri-
goriferi pieni di vaccini Astra-
Zeneca, la Puglia deve fare i conti
con le fiale contate: le appena
193mila dosi di AstraZeneca in
arrivo da qui al 2 giugno dovran-
no essere utilizzate tutte per ga-
rantire i richiami.

Per non far saltare la campa-
gna, sarà necessario procedere
rispettando scrupolosamente i
target fissati lunedì sera dalla
Protezione civile regionale diret-
ta da Mario Lerario. E per farlo,
da lunedì prossimo potrebbero
anche essere disposti degli slit-
tamenti agli appuntamenti per i
richiami con i vaccini a mRna
(Pfizer e Moderna). La scorsa set-
timana la Regione ha infatti ema-
nato una circolare che fissa a 35
giorni la distanza tra la prima e la
seconda dose per i vaccini a mR-
na, una scelta (fondata su una
solida base scientifica) che serve
a garantire almeno una sommi-
nistrazione al maggior numero
di persone possibile. Durante
aprile però i richiami sono stati
fissati automaticamente a 21
giorni per chi è stato vaccinato
con Pfizer e a 28 giorni per chi ha
ricevuto Moderna. Il risultato,
dunque, è che le Asl si stanno
organizzando per i rinvii: a par-
tire da lunedì prossimo, i richia-
mi verranno portati a 35 giorni e
dunque slitteranno di due setti-
mane per chi deve ricevere Pfizer
e di una per chi deve utilizzare
Moderna. È in questo modo che
sono stati creati gli slot per le
adesioni delle persone tra i 50 e i
59 anni, quelle che il commis-
sario Francesco Paolo Figliuolo
ha voluto coinvolgere nella cam-
pagna vaccinale a partire da lu-
nedì scorso: già oggi sono pre-
viste 1.600 somministrazioni a
58enni e 59enni a fronte di 29mila
prenotazioni.

Nessuno slittamento è invece
previsto per i richiami con Astra-
Zeneca, per i quali il range pre-
visto è dalle 8 alle 12 settimane
(due-tre mesi). La scorsa setti-
mana sono infatti partite le se-
conde dosi per il personale della
scuola, che aveva ottenuto la vac-
cinazione nel corso del mese di
marzo. Stamattina all’Oncologi -
co di Bari arriveranno le 50mila
dosi Vaxzevria «di emergenza»
che la Regione ha chiesto al com-
missario Figliuolo proprio per
non interrompere le sommini-
strazioni programmate. Altre
19.500 dosi sono in arrivo sabato,
ma per la consegna successiva
bisognerà attendere il 25 con
124mila dosi, quindi se ne ripar-
lerà nella prima settimana di giu-

gno (quantità non ancora note).
A ieri sera nei frigoriferi delle
Asl c’erano circa 30mila dosi, che
portano la quantità complessiva
disponibile per le prossime tre
settimane a circa 220mila dosi. In
Puglia, a differenza di quanto sta
avvenendo in altre parti d’Italia,
non c’è la corsa a rifiutare Va-
xzevria: è per questo che Emi-
liano aveva chiesto a Figliuolo di
dirottare a Bari le dosi non uti-
lizzate da Sicilia o Calabria. E
proprio dalla Sicilia provengono
le 50mila dosi in consegna oggi
all’Oncologico di Bari.

Ieri la campagna vaccinale ha
raggiunto 1.678.555 dosi sommi-
nistrate, il 94% di quelle conse-

gnate: in particolare sono rima-
ste appena 20mila fiale Pfizer (og-
gi arriveranno 141.570 dosi, di cui
circa 45mila a Bari). Il punto, pe-
rò, è che da venerdì a lunedì scor-
so la Puglia ha somministrato
quasi 150mila dosi, circa il dop-
pio dei target fissati, bruciando
quasi l’intera fornitura di una
settimana. Una bella prova dal
punto di vista dell’immagine,
con il rischio però di far fermare
tutto. E così da oggi a venerdì non
si dovranno superare le 33mila
dosi, per scendere a 26.800 sabato,
a poco più di 23mila domenica,
risalendo a circa 30mila lunedì e
a 33mila nei tre giorni succes-
sivi. [m.sc.]

Non ci sono
abbastanza fiale, diktat
alle Asl: non superate

le quote assegnate

PIÙ TEMPO
PER I
RICHIAMI
L’assessore
alla Salute Pier
Luigi Lopalco
ha stabilito che
i richiami con i
vaccini
Moderna e
Pfizer si
faranno a 35
giorni
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LOTTA ALLA CRISI
I PROVVEDIMENTI ECONOMICI

MISURE E TEMPI
Tra le novità il «congelamento» fiscale per
altri due mesi. Sul tavolo anche il superbonus
aziendale. Nuovo Cdm a stretto giro

ECONOMIA Il minsitro Daniele Franco

Aiuti e stop alle cartelle
c’è l’intesa sui sostegni
Ristori rapidi sulla base del fatturato. Altra compensazione a fine anno

l ROMA. Ristori rapidi sulla base
del fatturato e, per chi vorrà, una com-
pensazione ulteriore a fine anno sulla
base dei bilanci. Arriva l’intesa di
massima sul decreto Sostegni bis che
porterà nuovi fondi per la scuola e per
gli enti locali, ma anche per i settori
più colpiti dalla pandemia come mon-
tagna e wedding. E che darà una una
tantum a bar e ristoranti senza dehor,
costretti a rimanere chiusi anche a
maggio e potrebbe «congelare» le car-
telle esattoriali ancora per due mesi,
fino alla fine di giugno.

Nel corso della cabina di regia a
Palazzo Chigi i partiti presentano al
premier Mario Draghi e al ministro
Daniele Franco le loro richieste per
distribuire al meglio i circa 40 mi-
liardi di extradeficit a disposizione
con l’ultimo scostamento. Il problema
più grosso è quello di «mirare» in
modo più puntuale i contributi a fon-
do perduto, mantenendo però la tem-
pestività degli aiuti alle imprese. A
spingere l’idea di affinare il mecca-
nismo dei ristori guardando agli utili
nelle scorse settimane era stato in
particolare il ministro dello Sviluppo
Economico, Giancarlo Giorgetti, alla
luce anche delle interlocuzioni al Mi-
se con le categorie che ha fatto emer-
gere anche l’idea, ora allo studio, di
una indennità ad hoc per le attività

rimaste ancora chiuse per decreto in
mancanza di spazi all’aperto. La di-
scussione sui ristori, durata settima-
ne, verteva attorno alla tempistica
per l’erogazione di questa nuova tran-
che di ristori che, inevitabilmente,
devono aspettare i bilanci (a giugno) o
le dichiarazioni dei redditi per le at-
tività in contabilità semplificata (no-
vembre). La soluzione è stata trovata
in un mix tra fatturato - la base di
calcolo dei ristori erogati finora - e
utili: le imprese che hanno ricevuto o
stanno ricevendo in questi giorni i
bonifici previsti dal primo decreto So-
stegni riceveranno in automatico un
ulteriore bonifico della stessa entità.
Nel frattempo si potrà però richiedere
all’Agenzia delle Entrate di ricalco-
lare il contributo su un diverso pe-
riodo (1 aprile 2020 -31 marzo 2021
rispetto al 1 aprile 2019 - 31 marzo 2020)
e ottenere nel caso un ristoro più ele-
vato, sempre sulla base del fatturato.
In aggiunta, le imprese interessate
potranno chiedere di tarare ancora di
più il ristoro guardando all’effettiva
redditività che emergerà dai bilanci o
dalle dichiarazioni dei redditi. Se il
calcolo sarà favorevole (andranno
stornati i costi fissi già coperti da
aiuti dall’inizio della pandemia), si
otterrà alla fine dell’anno una ulte-
riore quota sotto forma di «saldo».

Incassata l’intesa politica ora bi-
sognerà tradurla in un testo che il
governo punta a portare in Cdm, ma
non si esclude che ci possa volere
qualche ora in più per chiudere l’in -
tero provvedimento. Sul tavolo, in-
fatti, il Pd ha posto la questione del
lavoro e della necessità di introdurre
un pacchetto corposo di norme per
accompagnare la fine del blocco dei
licenziamenti . E i ministri France-
schini e Patuanelli hanno posto il pro-
blema dei lavoratori dello spettacolo e
dei braccianti agricoli. Sempre il ca-
podelegazione M5S ha insistito sul co-
siddetto «superbonus» per le aziende,
cioè la norma - cassata dalla Ragio-
neria al decreto Sostegni 1 - per ren-
dere cedibile il credito d’imposta 4.0.
A un incontro tecnico i grillini fanno
sapere di avere incassato la «dispo-
nibilità» del Mef a lavorare per tro-
vare una soluzione che, però, appare
difficile da concretizzare in così poco
tempo.

Tra le novità anche un nuovo fondo
da 500 milioni per il riavvio dell’anno
scolastico, a settembre, con la richie-
sta di estenderlo alle scuole paritarie
da parte dei partiti, da Iv a Forza Italia
che punta anche a creare un fondo ad
hoc per i parchi tematici, che proprio
oggi hanno protestato chiedendo di
riaprire. [Ansa]
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Il marchio «Made in Puglia»
per tutelare le produzioni
Lanciata l’iniziativa della Regione
Delli Noci: valorizziamo il patrimonio

l BARI. Un logo «Puglia» per indentificare tutti i prodotti
e servizi pugliesi. La giunta regionale ha approvato lunedì
un atto di indirizzo per avviare il percorso di registrazione
di un marchio collettivo geografico per i prodotti e servizi
pugliesi al fine di sostenere lo sviluppo del territorio e
valorizzare la presenza della Puglia sui mercati nazionali
ed internazionali a sostegno delle piccole, medie e grandi
imprese. Adesso sarà un bando pubblico ad avviare la
procedura.

«L’idea di realizzare un marchio Made in Puglia -
secondo l’assessore allo Sviluppo
economico, Alessandro Delli Noci
- nasce dalla volontà di identi-
ficare sotto un unico brand le
produzioni pugliesi a prescindere
dal settore. L’obiettivo è di vei-
colare in Italia e nel mondo, in
maniera univoca e più efficace,
tutto ciò che viene ideato e pro-
dotto in Puglia, un vero patri-
monio da valorizzare e tutelare.
Attraverso questo marchio voglia-
mo raccontare le aziende pugliesi,
le loro peculiarità e le loro storie che rendono la nostra una
regione unica».

La delibera licenziata dalla giunta lunedì ha dato
mandato agli uffici di avviare le attività che porteranno
alla registrazione del marchio in base alla legge. Gli
assessorati della Regione dovranno predisporre tutte le
attività propedeutiche: oltre al logo, dovranno essere
preparati un regolamento per l’uso del marchio e un piano
di comunicazione per lanciare il loo «Made in Puglia». Un
bando della Direzione amministrativa del gabinetto del
presidente Emiliano, insieme allo Sviluppo economico,
dovrà individuare le modalità per acquisire le candidature
e arrivare alla definizione del progetto. Si tratterà «di un
marchio deputato a individuare la provenienza geografica
“in quanto tale” di un prodotto o di un servizio, in-
dipendentemente dalla tipologia dello stesso», in modo che
sia «il territorio di provenienza, in sé e per sé considerato»,
ad essere «un patrimonio da tutelare attraverso la re-
gistrazione del marchio. Uno strumento di tutela dell’in -
teresse pubblico, «valorizzando le attività del territorio»
prima ancora che gli interessi degli imprenditori e dei
produttori.

[red.reg.]

L’assessore Delli Noci
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l Oggi e domani farà tappa alle Isole Tremiti la motovedetta
della Marina Militare con a bordo un medico e due infermieri,
«armati» solo di siringhe e di aghi, per completare la vac-
cinazione iniziata il 26 marzo a cura della ASL Foggia, che ha
già provveduto ad inoculare 144 dosi ai nostri anziani. Lo

annuncia il sindaco delle Dio-
medee, Antonio Fentini. La de-
cisione di far intervenire an-
che le forze armate è scaturita
da una riunione in videocon-
ferenza tra tutti i sindaci delle
isole minori italiane e alcuni
ministri del governo Draghi, a
supporto delle Asl e dei luoghi
più difficili da raggiungere.

«Ottima iniziativa - com-
menta Fentini - che verrà so-
stenuta e coadiuvata dalla no-
stra organizzazione interna

composta da volontari della Pro Loco, da consiglieri comunali
e da sanitari del 118 capitanati dalla dott.ssa Giuseppina
Carducci e dal dott. Franco Maino, a cui va il mio personale

ringraziamento per quanto fatto a marzo e per quanto sarà
fatto prossimamente. Prima di essere il primo cittadino sono
un isolano e sono orgoglioso di condividere lo spirito di
squadra e di prossimità espresso in questi giorni dai miei
concittadini. Una piccola isola è come una famiglia. Tutti
conoscono tutti ed è stato emozionante assistere e partecipare
ad una gara di solidarietà e di lavoro collettivo».

D’intesa con i vertici della ASL e con l’Assessore Lo Palco, il
12 e 13 maggio saranno vaccinati non solo i residenti ma anche
coloro che sono domiciliati sulle isole, compresi gli im-
prenditori titolari di partita iva, che operano sull’arcipelago
pur non essendo tremitesi. Sono previste 250 dosi da som-
ministrare a partire dai 16 enni fino ai 60enni.

L'attività è stata coordinata dall'Ufficiale Coordinatore Re-
gionale per la Puglia, il Capitano di Vascello Salvatore Men-
dicini che esprime viva soddisfazione per aver contribuito a
rendere l’arcipelago Covid Free in vista della stagione turistica
ormai alle porte. Seguirà direttamente le operazioni il di-
rettore generale della Asl Foggia Vito Piazzolla che ha rin-
graziato la Difesa per la proficua collaborazione avviata sul
territorio già da diversi mesi nelle attività di contrasto al
COVID-19.

DIOMEDEE L’arcipelago

Le Isole Tremiti «Covid free»
Oggi e domani la Marina militare vaccina d’intesa con l’Asl: dosi a residenti e domiciliati
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